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IL COMMENTO

Lippi e Inter tra sconfitte e nervi tesi, cronaca di due crisi annunciate
STEFANO BOLDRINI

●■
Ipse Dixit

“Non siamo
tagliati fuori

e non molleremo

MARCELLO LIPPI

”

U N terzo del campionato è andato, la classifica si al-
lunga, quattro squadre in zona scudetto-Cham-
pions League. Il sabato degli anticipi aveva regalato

trepuntiatestaaFiorentina,ParmaeRoma,nelladomeni-
cadelpallone iprotagonisti sonoMilan,LazioeVenezia.Il
Milansiagganciaal trenoscudetto, laLaziobatte la Juvea
domicilio e torna in corsa, ilVenezia vinceaCagliari e può
credereancoranellasalvezza. Ingenerale, recorddivittorie
esterne (3),Bari checontinuaaesserelasquadramenobat-
tuta (1), crisi graveaGenova, dove sono tutti sulla gratico-
la: dal presidente Mantovani ai giocatori, passando per
Spalletti (che potrebbe essere sostituito dall’onnipresente
Boskov).

Percapirciqualcosainzonascudetto,unosguardoainu-
meri. La Fiorentina ha sempre vinto in casa (6 su 6), ma,
nonostante, il primatohaancheperso trevolte intrasferta.
La Roma ha concesso solo due punti all’Olimpico, ma ha
pure giocato una partita in più sul suo terreno (7) rispetto

alle concorrenti. In trasferta, zero successi e appena tre pa-
reggi, cammino da retrocessione per gli zemaniani. Il Par-
mahavintoaGenovaper laprimavolta lontanodal«Tar-
dini» (dove corre che èunpiacere, sedicipunti sudiciotto) e
vanta lamigliordifesa,appena5golalpassivo. IlMilansa
vincere fuori casa(duesuccessi),masaancheperderepunti
importanti al «Meazza» (finora ne ha regalati quattro).
Zaccheroni è il primo degli scettici riguardo al Milan: «Ci
manca lacontinuità,dote indispensabile perpoterpensare
ingrande».Lamoraleè che ilParmaappare lasquadrapiù
equilibrata, e del resto è lo stesso Malesani ad alzare la vo-
ce: «Lo scudetto è un obiettivo quasi fisiologicodopogli in-
vestimenti degli ultimi anni». Prova del nove domenica
prossima: Parma-Roma, fuori i secondi. Esame importan-
te anche per la Fiorentina: ospita la Juve, il Trap contro il
passato,laJuvecontrolasuacrisi.

Lepaginenerediquestadodicesimagiornatadi campio-
natosonoscrittedasquadre illustri, Juventuse Inter.LaJu-

ve è in crisi tecnica, l’Inter in crisi ambientale. La Juve non
vince da otto partite, coppe comprese. I campioni stanno
pagando caro l’infortunio di Del Piero e la frivolezza di
Fonseca e Amoruso: l’attacco nonsegna incampionatoda
400’, Inzaghi da solo fa tenerezza.L’Inter continuaaesse-
reunasplendida incompiuta, grandigiocatori, giocopessi-
mo.Inpiù,l’arrivodiLucescuhainnervositolospogliatoio.
Brutto il gesto di West, che al momento del cambio (al suo
postoSilvestre,autoredelgoldelpareggio,Lucescuhavisto
giusto) ha tirato la maglia addosso al tecnico rumeno. Ma
bruttoanche ilcalcionediZamoranoaBeghetto:cattivi se-
gnali, questi. Il cambioSimoni-Lucescunonèstato indolo-
re.Lasocietàhaannunciatoseriprovvedimenti,Westsarà
multato epotrebbe finire fuori rosa,mal’impressioneè che
il malcontento potrebbe continuare. Intanto, Baggio sta di
nuovomale (contrattura) e Ronaldo è ancoraconvalescen-
te. Quei due sono l’ago della bilancia: con loro in campo
l’Interriesceancheamascherareiproblemidigioco.

Salas, un gol d’autore gela la Juve
Lazio ritrovata, torinesi in crisi: 8 gare senza vittorie, 400’ senza reti
FRANCESCA STASI

TORINO L’uno a zero che ha rega-
lato il sorriso alla Lazioe spiazzato
la Juventus sul nascere di una re-
surrezione, sembra aver segnato il
proseguimento di un periodo tal-
mentenerodalasciaresgomenti.I
campioni d’Italia che non si rico-
noscono, che perdono «pezzi co-
me numeri al Lotto» e si fanno ac-
compagnare negli spogliatoi da
una scìa di fischi e delusione non
sonoaltrocheungruppogiuntoal
pieno del suo appagamento Èora-
maiunaruotachegiraalcontrario
quella dei bianconeri, una ruota
neicui raggi si sonoinfilatesfortu-
na e debolezza. Se è vero che il
buongiorno si vede dal mattino,
certamente l’origine dei problemi
(la crisi?) risale all’estate, dove gli
infortuni e le polemiche nate in-
torno al caso doping, seguite a
rientri scaglionati dovuti ai mon-
diali, non hanno certo favorito la
preparazione.

La settimana che viene si pre-
senta coi colori neri della tempe-
sta, laddoveibianconerisigioche-
ranno la qualificazione in Cham-
pions League o lo scontro diretto
con la Fiorentina capolista. Un
confronto con i due tecnici (Lippi
e Trapattoni) consideratida Gian-
ni Agnelli «i due migliori, i miei
preferiti». In realtà, il calendario
già ieri davaai bianconeri lapossi-
bilità di svoltare sul piano delle
motivazioni,maèandatamale. In
nome delle ennesime emergenze,
Lippi ha mandato in campo una
squadraunpocorivistarispettoal-
leultimedomeniche.Sedaunlato
il rientro di Montero, reduce da
duegiornatedisqualificahafacili-
tato la scelta e gli ha consentito di
tornare alla vecchia difesa (Birin-
delli - Ferrara - Montero - Iuliano);
dall’altro, la costante assenza di
Davids a centrocampo lo ha co-
strettoadaffidarsiaBlanchardsul-
la destra (accanto a Deschamps,

Conte e Di Livio). Disastrosa, poi,
la situazione tra ipalidove l’affati-
camento muscolare di Peruzzi
(spedito in panchina), la botta
presa daRampulla (finito in tribu-
na) ha mandato all’esordio il gio-
vane De Sanctis, titolare dell’Un-
der 21 e portierino destinato - di-
cono-adiventareunodeipiùforti
almondo.

Quanto alla Lazio, poco dina-
micaemenolentasolonellaripre-
sa, Eriksson ha optato per una for-
mazione scontata, anche se legata
ai soliti infortuni. Per oltre mez-
z’ora la Juventus ha tenutoperfet-
tamente il controllo della situa-
zione, giocando con scrupolo e
dedizione,dedicando(più)anima
e (meno) corpo alla risposta tanto
attesa da Lippi: una reazione d’or-
goglio che manca da cinque gior-
nate, sei se si considera il pareggio
diIstanbul.

I campioni d’Italia hanno co-
munquecercatoilgol,lihaferma-
ti la sfortuna e quella scarsa con-
cretezza che la contraddistingue
ormai da tempo: se i bianconeri
non hanno segnato non lo devo-
nocertoallabravuradeilazialiche
hanno varcato la metà campo av-
versaria solo al 25‘ del primo tem-
po. In novanta minuti, infatti, i
biancocelesti hanno sfiorato la
porta non più di due volte. Ma è
chiaro che il problema sia cronico
e destinato a risolversi non prima
del 4 gennaio quando Moggi po-
trà intervenire nuovamente sul
mercatoecercareunattaccanteal-
l’altezza di Del Piero. Dall’altra
parte, De Sanctis si è sporcato la
maglia intornoallamezz’oradella
ripresa su un tiro di Gottardi che
gli ha quasi fatto perdere cono-
scenza. E mentre la Juve comuni-
cava la sua esigenza estrema di
portare a casa una vittoria utile
non solo alla classifica, Salas se-
gnava uno strepitoso gol su un in-
vito (cross) di Conceicao che por-
tavabuioesilenziosullapanchina
bianconera.

Marcelo Salas contrastato da Angelo Di Livio, Mark Iuliano e Daniel Fonseca Papi/Reuters

JUVE 0
LAZIO 1
JUVENTUS: De Sanctis 6, Birindelli 6,5, Ferrara 6 (1’ stIu-
liano 5), Montero 7, Pessotto 6,5, Blanchard 6 (16’ st
Amoruso) 6),Conte 6,5, Deschamps 6, Di Livio 6,5, Inza-
ghi 5 (30’ st Fonseca 6),Zidane 5. (1 Peruzzi, 19 Tudor, 20
Tacchinardi, 23 Perrotta). All.:Lippi 6
LAZIO: Marchegiani 6, Pancaro 6, Nesta 7, Negro 6,5,Fa-
valli 6, Conceicao 6, Almeyda 5,5, Stankovic 6 (48’ st Ven-
turin),Nedved 5,5 (24’ st Gottardi 6), Salas 6,5, Mancini 6
(21’ st De LaPena 6,5). (2 Ballotta, 3 Lombardi, 26 Baro-
nio, 27 Iannuzzi). All.:Eriksson 6
ARBITRO: Borriello di Mantova, 6
RETE: nel st 36’ Salas
NOTE: Angoli: 5-1 per la Juventus. Recupero: 1’ e 5’, am-
moniti: Ferrara, Zidane e Favalli per gioco scorretto. Spet-
tatori: 46.107; incasso 896.785.000 lire.

Bianconeri, bollettino medico infinito
TORINOSembraunamaledizioneeforseloè.Sem-
braassurdo,eppuresuccedeancora.DopoDel
Piero,ognisettimanalaJuventusperdeungioca-
tore,netirasuconlaforzaunpaioprimachecrol-
lino,mentreildottorAgricolafa laspolatraComu-
naleeospedali. IerièstatoilturnoDeSanctische
hafesteggiatol’esordio(PeruzzieRampullaera-
noentrambifuoriper infortunio)conunleggero
traumacranico,dovutoadunaginocchiataallate-
stapresaduranteunaparata:èstatotrasportato
alprontosoccorsoperunalastra,martedìsaràdi
nuovoincampo.PoièstatalavoltadiCiroFerrara
cheètornatoacasaconunadiagnosidarisenti-
mentoall’adduttoredestro,correttapiùtardida
vocicheparlanodistiramentoecomunquenon

rientreràprimadiunasettimana.Comesenonba-
stasse, Inzaghièuscitodaglispogliatoiconuna
manobendata:7puntidisuturasuldorsodellama-
nodestradicuidevediregrazieadunoscontrocon
Nesta.L’umoreèsotto ipiedi:«Dobbiamosforzar-
cidisvoltare,disuperarequestoperiodocheètri-
stedavvero-diceLippi-.Certochesecontinuiamo
aperderepezzieanonrecuperarli,andareavantiè
dura.ConlaLazio,adesempio,abbianogiocato
bene.Conorgoglioedesideriodivincere,masiamo
statisubitopunitialprimoeunicosbaglio».Ha
spiegatoil tecnicobianconero, inpredaadunacol-
lerabencelata.EseGianniAgnelli raccontache«è
unabruttastagione»,allorasignificachevera-
menteèl’annosbagliatoperfareprogetti. Fr.St.

Una squadra da saloon: ecco la nuova Inter
Pareggio in extremis a Vicenza. West non accetta il cambio e insulta Lucescu 07SPO01AF04

1.0
8.0GIULIO DI PALMA

VICENZA Prima o poi Massimo
Moratti dovrà spiegare le ragioni
vere della sostituzione di Simoni
con il rumeno Lucescu. Ufficial-
mente, perché l’Inter di prima
non lo divertiva. Se l’Inter dell’e-
ra Simoni però faceva poco sorri-
dere, ildebutto incampionatodi
Lucescu sulla panchina neraz-
zurra è stato da pianto. Ha pareg-
giato, in pieno recupero, e mai
come in questi casi il risultato
conta indipendentemente da
tutto.

Ma non ha quasi mai tirato in
porta, ha subìto oltre misura il
pressing e il maggior vigore del
Vicenzaeallafine,perloscampa-
to pericolo, deve ringraziare un
po’ anche l’arbitro Racalbuto,
chiamatoperlaquintavoltaque-
st’annoadirigereunagaradelVi-
cenza: per l’evidente fallo di ma-

no inareadiColonnese (ammes-
sonelfinepartitadallostessogio-
catore), al 36’ su cui ha soprasse-
duto; dato molteammonizionia
senso unico (quasi tutte nella ri-
presa ecostate, tra l’altro, l’espul-
sione di Diliso) e per il fallo di
MendezsuPirlo(daquiènatal’a-
zione del pareggio interista) che
allo stadio hanno davvero visto
in pochi. È così finita a 1-1 tra i fi-
schi e con l’irruzione di un grup-
po di ultras vicentini in sala
stampa per gridare a tutti la rab-
bia e la delusione e l’assalto al-
l’auto all’interno della quale si
trovavanoidueguardaline (illesi
i due, lievi danni alla fiancata).
Oltre che alla mala sorte e ad un
arbitraggio assai discutibile però
il Vicenza deve anche recrimina-
re su se stesso. I biancorossi han-
no pagato a caro prezzo i minuti
finali della partita, con leggerez-
ze imperdonabili sul terreno di
gioco e un brutto calo di concen-

trazione.
Ma anche gli errori sottoporta

di Luiso (3’, 16’ e 74, rispettiva-
mente con Pagliuca che para a
terra, Cauet a salvare sulla linea e
ancoraPagliucaconipiedi)el’in-
capacitàdichiudereareteduran-
te l’asfissiante arrembaggio ini-
ziale.

Il Vicenza ha fatto con l’Intere
dell’Inter quello che ha voluto.
Per imprecisione e sfortuna non
gli è mai riuscito il colpo del ko:e
l’ha pagata cara. A fine partita, i
vicentini non hanno nascosto la
loro delusione. In più, Luiso ha
anche ammesso che la squadra
sta pagando l’incapacità di «ve-
dere» la porta. Non male, con la
spontanea dichiarazione, per un
giocatore che in biancorosso è
pagato proprio per questo. Luce-
scu invece ha continuatoastupi-
re. Prima, non ha dato peso alla
platealeprotesta di West nei suoi
confronti al momento del cam-

bioconlosprezzante lanciodella
maglia contro lapanchina(nello
spogliatoio poi si è scusato con il
mister e compagni); poi ha can-

didamente ammesso che «il pa-
reggioè il risultatopiùgiustoper-
ché le due squadre hanno domi-
nato un tempo a testa». Chissà
che partita avrà visto il tecnico
dal curriculum incerto chiamato
all’Inter per vincere, convincere
e divertire. Forse quella che è ri-
mastanellapropriamente,ebbe-
ne in fondo al cassetto della me-
moria e delle belle intenzioni. Sì,
al 51’ una gran botta al volo di
Djorkaeff costringe Brivio ad un
difficile intervento, l’unico della
partita.

Ma nella ripresa c’è anche l’oc-
casione di Luiso al 74’, che Pa-
gliuca sbroglia fortuitamente
conipiedi.L’IntervistaaVicenza
insomma si porta a casa un pun-
to che la tiene legata al gruppo di
testa, e niente altro. I biancorossi
invece si vedono intruppati in
una corsa al ribassochevaabrac-
cetto con il morale e l’umore del-
latifoseria.

VICENZA 1
INTER 1
VICENZA: Brivio 6.5, Diliso 6, Stovini 6.5,
Dicara 6.5, Beghetto 7, Schenardi 7, Di
Carlo 6 (83’ Palladini, sv), Mendez 6.5,
Ambrosetti 7 (83’ Mezzanotti, sv), Zauli 6
(75’ Melosi, sv), Luiso 6.5
INTER: Pagliuca 7, Bergomi 5.5, Colonne-
se 5, Galante 5 (72’ Pirlo sv), Cauet 5 (66’
Ronaldo sv), Winter 5.5, Simeone 5.5,
West 5 (51’ Silvestre 6), Zanetti 5, Djor-
kaeff 5.5, Zamorano 5
ARBITRO: Racalbuto di Gallarate, 5.
RETI: 21’ Luiso (rigore); 92’ Silvestre.
NOTE. angoli 5-2 per il Vicenza. Recupero:
2’ e 4’. Ammoniti: Ambrosetti e Medez per
il Vicenza; Pagliuca, Cauet e Colonnese per
l’Inter. Espulsi: Diliso e Schenardi per il Vi-
cenza, Zamorano per l’Inter. Spettatori: cir-
ca 17.379 per un incasso lordo di lire
770.515.000.

Taribo West e
Mircea Lucescu


